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LA BANCA DATI DELL’ECONOMIA E I SUOI UTENTI 
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BANCA 
DATI 

MINISTERO MINISTERO 
DEL LAVORODEL LAVORO  
(ricerca sul lavoro (ricerca sul lavoro 

sommerso nel sommerso nel 
comparto delle comparto delle 

costruzioni)costruzioni)  

ISTATISTAT  

ASSOCIAZIONI ASSOCIAZIONI   

DIDI    

CATEGORIACATEGORIA  

ORDINI ORDINI 
PROFESSIONALIPROFESSIONALI  

UNIVERSITÀ UNIVERSITÀ   

(BOLOGNA, (BOLOGNA, 
NAPOLI, ROMA, NAPOLI, ROMA, 
SAN MARINO)SAN MARINO)  

CENTRI CENTRI 
STUDI STUDI 

(CENSIS)(CENSIS)  

REGIONIREGIONI  
(PUGLIA)(PUGLIA)  

PROVINCEPROVINCE  
(Osservatorio (Osservatorio 

TRENTO)TRENTO)  

CAMERE CAMERE DIDI  
COMMERCIO COMMERCIO 
(PRATO per analisi (PRATO per analisi 

sul distretto sul distretto 
tessile)tessile)  

Rappresenta la più 

importante fonte informativa 

sul mondo delle piccole e piccole e 

medie imprese medie imprese (fatturato fino 

a 7,5 milioni di euro) 

 

E’ integrata con le 

informazioni relative alle 

grandi imprese                        grandi imprese                        

(fatturato superiore a 7,5 

milioni di euro) 

 



STUDI DI SETTORE 

SOSE elabora per l’Agenzia dell’Entrate metodologie economico-
statistiche per la realizzazione di Studi di Settore 

205 Studi di settore 
4.300.000 PMI e 

Professionisti 
analizzati 

Più di 2.500 modelli 
organizzativi 

Relazioni abituali 
con le Associazioni 

di categoria, gli 
Ordini Professionali, 

Esperti, Enti 
Governativi 
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esigenza di cogliere 
la realtà economica 

in un confronto 
critico con le 

imprese 

…un rapporto 
collaborativo e 

partecipativo  tra 
“Fisco” e  

Contribuenti  

…un sistema fondato sulla 
“COMPLIANCE” orientato ad 
aggregare il consenso sulle 
metodologie e sui risultati 

STUDI DI SETTORE: L’ESIGENZA DI PARTECIPARE 
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GRUPPI TECNICI DI 
LAVORO 

COMMISSIONE DEGLI 
ESPERTI 

OSSERVATORI 
REGIONALI 

ASSOCIAZIONI DI 
CATEGORIA 

E 

ORDINI 
PROFESSIONALI  

AMMINISTRAZIONE 
FINANZIARIA 

L’attuale sistema relazionale  

è mediato attraverso più fasi e attori: 

  
 

 

STUDI DI SETTORE: GLI ATTORI DELLA COMPLIANCE 
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GLI EFFETTI DELLA NORMALITA’ ECONOMICA 

Attraverso 
l’applicazione 
della 
normalità, si 
osserva che 
nel 2005 il 
25,9% del 
totale 
contribuenti 
era congruo, 
ma non 
normale  
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STUDI DI SETTORE 
Posizionamento rispetto alla congruità  

e alla normalità economica 
 

NON Congrui fuori dall'IDC NON Congrui nell'IDC 

Congrui per adeguamento Congrui Naturali 
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1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Andamento dei ricavi medi 
Totale imprese  

(base 100 periodo d'imposta 1999) 

Ricavi medi soggetti con ricavi superiori a 5.164.569 euro   

Ricavi medi soggetti con ricavi inferiori a 5.164.569 euro che hanno applicato gli Studi di Settore  

Ricavi medi soggetti con ricavi inferiori a 5.164.569 euro fuori dall’applicazione degli Studi di Settore  

STUDI DI SETTORE: UN PROCESSO GRADUALE DI EMERSIONE 
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1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Andamento dei redditi medi 
Totale imprese  

(base 100 periodo d'imposta 1999) 

Redditi medi soggetti con ricavi superiori a 5.164.569 euro   

Redditi medi soggetti con ricavi inferiori a 5.164.569 euro che hanno applicato gli Studi di Settore  

Redditi medi soggetti con ricavi inferiori a 5.164.569 euro fuori dall’applicazione degli Studi di Settore  

STUDI DI SETTORE: UN PROCESSO GRADUALE DI EMERSIONE 
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Confronto tra i dati fiscali e i consumi delle famiglie (ISTAT) 
I 10 settori economici esaminati sono rivolti al consumo finale e      
rappresentano il 7% dell’economia italiana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parametri Introduzione degli Studi di Settore Evoluzione degli Studi di Settore 

STUDI DI SETTORE: UN PROCESSO GRADUALE DI EMERSIONE 

42,2% 
38,6% 

35,9% 

31,1% 
29,4% 

25,5% 

21,0% 20,7% 21,4% 19,9% 19,8% 

14,9% 
16,7% 16,7% 15,9% 16,6% 

12,1% 
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45,0% 

50,0% 

1995 1996 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

% Volume d'affari non dichiarato 
Condono Fiscale  

Regime dei minimi 

Indicatori di 
normalità 
economica 

Tracciabilità 
dei 

pagamenti 

Periodo d’imposta 2012Periodo d’imposta 2012  

 

32,5 miliardi32,5 miliardi  
BASE IMPONIBILE                      

NON DICHIARATA 

 

12,3 miliardi12,3 miliardi  
TOTALE IMPOSTE 

NON DICHIARATE 
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SOSE E LA DELEGA FISCALE 
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Competenza sulle più avanzate 
Metodologie Statistiche ed 
Econometriche 

Capacità di Analisi micro-economica dei 
Settori e delle Imprese… 

Conoscenza delle tematiche Tributarie 
ed Amministrative 

Acquisizione  e utilizzo delle più 
innovative Tecnologie Informatiche 

IL PATRIMONIO DI SOSE… 

REVISIONE DEL CATASTO 

RIORDINO DEI REGIMI 
FISCALI 

TRASPARENZA E REGIME 
PREMIALE 

…AI FINI DELL’ATTUAZIONE                

DELLA DELEGA FISCALE 

http://www.sose.it/portal/portal/sose/Home


I Fabbisogni StandardI Fabbisogni Standard  

per i Comuni e per le Province: per i Comuni e per le Province:   

UN NUOVO SISTEMA CHE INDUCA  

EFFICIENZA E RESPONSABILITÀ  

NELLA GESTIONE DEI SERVIZI 

I FABBISOGNI STANDARD 
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DETERMINAZIONE DEI FABBISOGNI STANDARD 
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La condivisione La condivisione 
nel processo di nel processo di 
costruzione del costruzione del 

sistemasistema  

Nella Nella 
predisposizione     predisposizione     
dei questionaridei questionari  

Nella individuazione Nella individuazione 
dei modelli dei modelli 

organizzativiorganizzativi  

Nella valutazione     Nella valutazione     
dei risultatidei risultati  

Nell’analisi                       Nell’analisi                       
della fase                               della fase                               

di applicazionedi applicazione  

Nei processi                       Nei processi                       
di evoluzione                     di evoluzione                     
del sistemadel sistema  

TAVOLI 
TECNICI 

DI 
LAVORO Istat 

Anci-Ifel 

Comuni 
e 

Province 

UPI 

RGS 

SOSE 

IL METODO DI LAVORO I LUOGHI E GLI ATTORI 

http://www.sose.it/portal/portal/sose/Home


5 aprile 2013                       
Pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale                        
il DPCM definitivo 

Funzioni di Polizia Locale Funzioni nel campo dello Sviluppo 
Economico (Servizi del mercato del 
lavoro) 

16 maggio 2013 
Approvato                       
lo schema di DPCM 

Funzioni Generali di amministrazione, 
di gestione e di controllo 

Funzioni Generali di amministrazione, 
di gestione e di controllo 

17 luglio 2013        
Approvate le note 
metodologiche dalla 
COPAFF 

   Funzioni di Istruzione pubblica 

Funzioni riguardanti la Gestione del 
Territorio 

23 dicembre 2013        
Approvate le note 
metodologiche dalla 
COPAFF 

Funzioni di Istruzione Pubblica Funzioni nel campo dei Trasporti 

Funzioni nel Settore Sociale Funzioni nel campo della Tutela ambientale 

Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti 

 
Funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell’ambiente 

 

La determinazione dei fabbisogni standard di Comuni e Province  La determinazione dei fabbisogni standard di Comuni e Province    

si è conclusa nei tempi previstisi è conclusa nei tempi previsti 

 

Comuni Province 

ITER DI APPROVAZIONE DEI FABBISOGNI STANDARD 
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La costruzione della Banca dati per Comuni e Province 

Certificato di Conto Consuntivo: Ministero dell’Interno 

Fonti istituzionali: ISTAT, Agenzia del Territorio, Ministero 

dell’Interno, Ministero dell'Istruzione Università e Ricerca, ENEA, 

Dipartimento delle Finanze, Ministero dell’Ambiente, INPS 

I dati sono stati acquisiti dalle seguenti fonti: 

Questionari SOSE/UPI (Province)  

Funzioni di:  

• amministrazione, di gestione e di controllo 

• istruzione pubblica 

• trasporti 

• gestione del territorio  

• tutela ambientale  

• sviluppo economico (Servizi del mercato 

del lavoro) 

• polizia locale   

Questionari SOSE/IFEL (Comuni) 

Funzioni di: 

• amministrazione, di gestione e di 

controllo 

• polizia locale 

• istruzione pubblica 

• viabilità e dei trasporti  

• gestione del Territorio e dell’Ambiente   

• settore sociale 

LA BANCA DATI DEI FABBISOGNI STANDARD 
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SpesaSpesa  

SISTEMA DI 
ALLOCAZIONE 

EFFICIENTE DELLA SPESA 

è un prodotto di 
benchmark e di 
simulazione che 

permette all’Ente Locale 
di riallocare in modo 
efficiente la spesa 

FUNZIONE DEI 
FABBISOGNI STANDARD  

è una funzione di stima 
dei fabbisogni standard 
attraverso la relazione 
esistente tra la spesa 

storica e le variabili di 
contesto 

FRONTIERA DI 
EFFICIENZA PRODUTTIVA 

Indicatori di 
performance e stima 

dell’efficienza 
produttiva attraverso 

tecniche non 
parametriche (DEA) o 

parametriche (Frontiere 
di Efficienza). 

FUNZIONE DEI LIVELLI 
QUANTITATIVI DELLE 

PRESTAZIONI 

è una funzione di stima 
dei livelli di servizio 

attraverso la relazione 
esistente tra le variabili 
di contesto e l’output 

prodotto 

Variabili Variabili   

di contestodi contesto  
INPUTINPUT  

OUTPUTOUTPUT  

OLTRE I FABBISOGNI STANDARD:  

LE METODOLOGIE SOSE PER EFFICIENTARE LA SPESA 
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MAPPA DI POSIZIONAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

asse orizzontale: 

differenziale tra 

Spesa Storica e 

Fabbisogno Standard 

teorico 

  

asse verticale: 

 differenziale tra 

Livelli quantitativi 

delle prestazioni  

storiche e teoriche 

Mappa degli 

Enti locali  

OLTRE I FABBISOGNI STANDARD:  

LE METODOLOGIE SOSE PER EFFICIENTARE LA SPESA 
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LA BUSINESS INTELLIGENCE (BI) DEI FABBISOGNI STANDARD 
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Dalla banca dati dei fabbisogni standard: 

la Business Intelligence OpencivitasOpencivitas  

Obiettivi: 

Nell’ambito del progetto fabbisogni standard, il Dipartimento delle Finanze 

avvalendosi della SOSE intende mettere a disposizione degli enti locali e dei 

cittadini la Business Intelligence Opencivitas, un ambiente di analisi a 

diffusione online. 

Creare uno strumento informativo-gestionale online, innovativo, che 

consente agli enti locali di: 

 Misurare l’efficienza e l’efficacia della spesa; 

 Monitorare e rendere più efficienti i servizi erogati. 

http://www.sose.it/portal/portal/sose/Home


LA BUSINESS INTELLIGENCE (BI) DEI FABBISOGNI STANDARD 
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I dati e le 
metodologie dei 

fabbisogni standard 
sono utili per 
predisporre                             

nuovi strumenti e nuovi strumenti e 
prodotti di gestioneprodotti di gestione                                              

da mettere a 
disposizione degli 

Enti locali per 
attivare                                       

un processo virtuoso un processo virtuoso 
di efficienza                           di efficienza                           

nella gestione dei 
servizi. 

http://www.sose.it/portal/portal/sose/Home


INDICAZIONI DI POLICY 
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Indicazioni di policy  

sulla qualità dei servizi sulla qualità dei servizi 
e sulla qualità della e sulla qualità della 
spesaspesa  

Indicazioni di policy   

sulle modalità di gestione sulle modalità di gestione 
dei servizi (forme dei servizi (forme 
associate, associate, 
esternalizzazioni, società esternalizzazioni, società 
partecipate, ecc.)partecipate, ecc.) 

Indicazioni di policy                                  

per lo sviluppo economico per lo sviluppo economico 
del territorio  del territorio    

Dalla Banca Dati dei Fabbisogni Standard si possono desumere              
informazioni utilissime per migliorare la gestione degli Enti locali. 

Alcuni esempi delle 
informazioni di policy che 
emergono dall’analisi dei 
dati dei questionari dei 
fabbisogni standard: 

1) dall’analisi delle spese 
per locazioni emergono 
numerose situazioni  che 
presentano una spesa al mq 
superiore al corrispondente 
valore OMI; 

2) dall’analisi dell’efficienza 
tecnica dei servizi anagrafici 
emergono rilevanti 
economie di scala nella 
gestione del servizio di leva. 

http://www.sose.it/portal/portal/sose/Home


Fabbisogno Fabbisogno 
StandardStandard  

Capacità Capacità 
Fiscale Fiscale 

StandardStandard  

Fondo Fondo 
Perequativo Perequativo 

o di o di 
SolidarietàSolidarietà  

I dati e le metodologie dei fabbisogni standard sono indispensabili per 
superare il criterio della spesa storica, che è alla base sia di 
inefficienze nella distribuzione dei trasferimenti intergovernativi                       
sia di cattiva gestione della spesa da parte dei governi locali. 

I Fabbisogni Standard stimati vanno considerati vanno considerati 
complessivamente per tutte le 6 funzioni fondamentalicomplessivamente per tutte le 6 funzioni fondamentali e 
non hanno diretta valenza dal punto di vista finanziario, 

ma sono solo di ausilio al calcolo dei  

coefficienti di ripartocoefficienti di riparto 

FABBISOGNI STANDARD: STRUMENTO PER RIPARTIRE IL FONDO 

PEREQUATIVO O DI SOLIDARIETA’ 
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I datidati  e le metodologiemetodologie  dei fabbisogni standard fabbisogni standard possono essere 
utilizzati nell’ambito del riassetto istituzionale riassetto istituzionale degli enti territoriali e 
della ripartizione delle funzioni.  

I fabbisogni standard possono fornire utili elementi per avere il quadro 
delle reali necessità dei territori reali necessità dei territori e della diversa efficienza degli entidiversa efficienza degli enti. 

FABBISOGNI STANDARD: IL RIASSETTO ISTITUZIONALE 
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REGIONI REGIONI COMUNI COMUNI 

Città Metropolitane Città Metropolitane Unioni di Comuni Unioni di Comuni 

ProvinceProvince  ProvinceProvince  
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ENTI VIRTUOSIENTI VIRTUOSI  

ENTI NON VIRTUOSIENTI NON VIRTUOSI  

I dati e le metodologie dei fabbisogni standard sono utili per 
individuare gli enti virtuosi e non virtuosi. 

Tali informazioni sono fondamentali per individuare un 
meccanismo di patto di stabilità diverso da quello attuale che 

introduca criteri meritocratici. 

Gli enti virtuosi possono diventare il motore per lo sviluppo e 
la crescita del Paese. 

PATTO DI STABILITA’ DINAMICO E MERITOCRATICO 

http://www.sose.it/portal/portal/sose/Home
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La somministrazione di un 
questionario per la richiesta di 
informazioni contabili e strutturali  

La creazione di una Banca Dati 
sulle società partecipate 

La predisposizione di strumenti di 
gestione per analisi comparative  
delle società partecipate 

Le competenze e le metodologie di SOSE Le competenze e le metodologie di SOSE potranno essere utilizzate                 
per l’analisi delle società partecipate degli Enti locali,                                        

al fine di ottenere una maggiore efficienza nella gestione dei servizi 

LE SOCIETA’ PARTECIPATE  

http://www.sose.it/portal/portal/sose/Home


MONITORAGGIO E REVISIONE DEI FABBISOGNI STANDARD 

Evoluzione 
triennale del 

modello di stima dei 
fabbisogni standard 

Processo virtuoso 
verso l’efficienza 

Analisi               
periodica dei 

comportamenti   

Integrazione del 
questionario unico 
nei Certificati di 
Conto Consuntivo 

Questionario unico 
annuale per la 

rilevazione dei dati 
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